
 
50° Regioni: Mattarella, “chiamati a una prova impegnativa, non
vincerà da solo un territorio contro un altro”

“La Repubblica nasce nel rifiuto del carattere autoritario e centralista dello Stato, inasprito dal regime
fascista, contro la tradizione dei liberi Comuni e delle identità dei territori, ricchezza della civiltà
dell’Italia”. Lo ha dichiarato il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione dei 50
anni dalle prime elezioni regionali. “L’esperienza delle Regioni ha attraversato diverse stagioni, è
stata oggetto di confronti molto intensi, e di riforme che hanno modificato non solo il profilo legislativo
e amministrativo degli enti, ma anche il funzionamento complessivo dei poteri democratici della
Repubblica”, ha aggiunto: “Dopo mezzo secolo di esperienza la riflessione è ancora aperta, e la
stessa lotta alla pandemia ci ha posto di fronte a nuovi interrogativi su come rendere migliore il
servizio ai cittadini ed evitare che conflitti e sovrapposizioni tra istituzioni possano creare inefficienze
paralizzanti o aprire pericolose fratture nella società”. “Le Regioni e le autonomie degli enti locali
accresceranno le opportunità del Paese, anche in questa stagione di ripartenza - ha concluso
Mattarella -, se sapranno contribuire a garantire e rendere effettivo il carattere universale dei diritti
sociali e di cittadinanza del popolo italiano, al cui servizio tutte le istituzioni democratiche sono poste.
Siamo chiamati a una prova impegnativa: l’Italia ha le carte in regola per superare la sfida. Non
vincerà da solo un territorio contro un altro, non prevarrà una istituzione a scapito di un’altra, ma solo
la Repubblica, nella sua unità”.

Riccardo Benotti
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